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L'arcidiacono di York scatena la polemica 
contro la vita privata dell'erede al trono 
«Come si può incoronare a Westminster 
chi ha rotto il voto sulla fedeltà coniugale?» 

La relazione con Camilla Parker Bowles 
scatena i giornali: «L'ha stregato» 
L'arcivescovo di Canterbury smorza i toni 
Il 30% degli inglesi preferisce il figlio William 

«Il prìncipe traditore non sarà re» 
Anatema dei vertici anglicani sulla successione di Carlo 
Carlo l'imperdonabile «non adatto» a diventare re. 
L'opposizione alla sua incoronazione ora si fa senti
re ai più alti livelli della Chiesa anglicana: «Se ha rot
to il voto di fedeltà praticamente dal primo giorno di 
matrimonio con Diana perchè dovremmo credergli 
quando dovrà votarsi al servizio della corona?». Un 
sondaggio rivela che il 30% degli inglesi ha già deci
so: salga al trono William che oggi ha 11 anni. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Un .ilio espo
nente della Chiesa anglicana 
ha detto che il principe Carlo 
non e accettabile come .suc
cessore al trono d'Inghilterra a 
causa della sua relazione adul
terina con Camilla Parker Bow
les. Allo stesso tempo un son
daggio ha rivelato che il 30% 
degli inglesi gli ha giù voltato le 
spalle: preferisce che sia suo fi
glio William a prendere la co
rona. L'opposizione all'incoro
nazione d i Carlo e stata espres
sa in modo estremamente 
chiaro dall'arcidiacono di 
York, George Austin, che già 
pronunciò commenti sfavore
voli sull'ascesa al trono di Car
lo al momento dello scandalo 
delle telefonate «calde» del 
principe alla sua amante: «Per 
poterlo incoronare bisogne
rebbe dare una potatura ai die
ci comandamenti» Ieri e stato 
più esplicito: «Se ha rotto il vo
lo fatto con Dio al momento 
del matrimonio come può en
trare nella cattedrale di West
minster ed essere incoronato 
mentre pronuncia un altro vo
to?» Austin ha detto in pratica 
che se uno spergiura una volta 
può benissimo spergiurare 
una .seconda volta e se la fe
deltà di Carlo alla corona ed ai 
sudditi deve essere paragonata 
a quella che ha dimostrato ver
so la principessa Diana, allora 
non è neppure il caso di insi
stere, meglio che si metta da 
parte fin da adesso. Austin ha 
usato l'accortezza di riferirsi al
la vita privata del principe di 
Galles dicendo: «Se le voci so
no vere». • 

Ma ormai tutti sanno che 
non si tratta solamente di voci. 
Buckingham Palace nel corso 
degli anni ha pubblicato mi
gliaia di smentite, e continua a 
pubblicarne quando ritiene 
che non sia stata scritta la veri
tà sui reali. Ma nel caso delle 
telefonate calde e della rela
zione con Camilla ha taciuto, 
accettando implicitamente i 
fatti. Oggi non c'è più nessun 
inglese che nutra dubbi sulla 
relazione adulterina fin dall'i
nizio del suo matrimonio con 
Diana e tutti i giornali insistono 
a scrivere che continua. Il Sun 
ieri ha rimestato: «Carlo appa
re stregato da quella donna. È 
diventato il classico caso di 
uno che non può fare a meno 

di ciò che alla fine dei conti 
non può avere». Oltretutto Ca
milla e cattolica, quindi costi
tuzionalmente incompatibile 
con le leggi della monarchia 
inglese. Il dottor Carey arcive
scovo di Canterbury, capo del
la chiesa anglicana, ha fatto 
emettere un comunicalo per 
precisare che l'arcidiacono di 
York ha parlato «per proprio 
conto» 1 dubbi non sono «uffi
ciali». Ma il fatto d i e Carey si e 
rifiutato di commentare o 
smentire personalmente la no
tizia dei dubbi sull'ascesa di 
Carlo al trono 0 stato preso co
me un'indicazione che la que
stione 0 entrata nell'ordine del 
giorno di discussioni ad alto li
vello, probabilmente con la 
stessa regina. Il reverendo Da
vid Streater, capo del Corpo 
Evangelico della Church So
ciety ha detto: «Se Carlo 0 ri
masto coinvolto in qualche re
lazione impropria è giusto che 
la Chiesa esamimi la questione 
privatamente dal punto di vista 
pastorale. Nel passato sappia
mo che dei re hanno agito in 
maniera ipocrita, ma erano 
tempi in cui le notizie non ve
nivano a conoscenza dalla 
gente e la Chiesa quindi non 
doveva presentarsi nell'atto di 
conferire approvazione a tale 
condotta ipocrita. Oggi se si 
viene a sapere di una certa re
lazione sbagliata e la Chiesa 
non muove alcuna protesta 
l'episodio può essere letto dal
la gente come prova di una di
stinzione fra due leggi: una per 
: ricchi che possono permet
tersi tutto col perdono della 
Chiesa ed un'altra per i pove
ri». 

Ma alcune voci si sono leva
te a favore di Carlo. 11 vescovo 
di PeterborouRh Bill Wesrwood 
ha detto: «Abbiamo avuto dei 
monarchi che hanno sporcato 
d'inchiostro il loro quaderno e 
che poi hanno dimostrato di 
poter regnare in modo molto 
saggio. In Inghilterra abbiamo 
questa mania di trattare le con
siderazioni morali come se 
avessero solamente a che fare 
con il sesso e il matrimonio Se 
Carlo ha sbagliato e spiacevo
le, ma dobbiamo ricordare 
che noi come paese non sia
mo dei purissimi. Se ci mettia
mo a cercare un regnante per-

I vertici 
della Chiesa 
anglicana 
metteno 
in dubbio 
il diritto 
del principe 
Carlo alla 
successione 
della madre 
come re 
d'Inghilterra 
A destra. 
Felix 
Houphouet-
Boigny, 
il presidente 
della Costa 
d'Avorio 
morto ieri. 

(etto non lo troveremo mai». 
Andrew Mortoli, l'autore del 

recente libro su Diana che ha 
dato la stura alle nolizie sullo 
slascio del matrimonio ha det
to clic la decisione di alti rap
presentanti della Chiesa di in
tervenire coi loro «dubbi» su 
Carlo in un momento come 
questo, quando Diana si è ap
pena tolta di mezzo lasciando 
al principe il campo libero per 

«rifarsi la faccia», è giunta di 
sorpresa. Potrebbe impedire a 
Carlo di rilanciarsi a caccia 
della simpatia della genie che 
ha evidentemente perso. 

L'erede al trono non deve 
solamente limontarc l'ostaco
lo crealo dalla sua relazione 
con Camilla. Il sondaggio pub
blicalo dal Mail ori Sunday, nel 
quale il 30™ degli inglesi dice 
di preferire che sia il figliolello 

William ad accedere al trono, 
uno dei motivi del «no» a Carlo 
è attribuito al fallo che i suoi 
interessi non vengono ritenuti 
rilevanti dalla gente ordinaria. 
Morton ha dello: «Carlo ha 
grosse difficoltà da questo 
punto di vista e il fallo che il 
suo nuovo progetto lo porterà 
a San Pietroburgo in una mis
sione per salvare quella citlà 
verrà preso come un'altra di

mostrazione che non s'interes
sa abbastanza alla salvezza di 
città nel suo proprio paese do
ve la gente vede bene che ci 
sarebbe tanto bisogno di una 
mano». 

11 principe William ovvia
mente rimane del tutto ignaro 
di quest'ultima débàcle sul ne
buloso futuro della dinastia dei 
Windsor: ha undici anni, gioca 
e va a scuola. 

La madre al processo in Francia: «L'abuso sessuale incubo di famiglia» 

«Da bambino fui violentato 
Ho stuprato 8 donne per vendetta» 
M PAKIG1 «Fino a nove anni ero un 
bambino normale. Un giorno un uomo 
mi ha invitato in una cantina dicendo 
che mi voleva fare un regalo. L'ho segui
to. Mi ha subito detto di stare buono se
no mi avrebbe fatto del male. Ero terro
rizzato, Poi mi ha costretto ad un rappor
to orale. Da allora e cambiato tutto». Ini
zia cosi il racconto di Lucien-Gilles De 
Valliere, 26 anni, ottimi studi e passione 
per la musica classica: ad ascoltarlo so
no i giudici della Corte d'Assise dell'Alia 
Savoia. Lucien e alla sbarra con l'accusa 
pesantissima di aver stuprato otto ragaz
zine, di averne uccisa un'altra affogando
la nella vasca da bagno dopo averla vio
lentata, e di aver cercato di ammazzare 
un bambino dopo avergli inflitto terribili 
sevizie. Tutti questi crimini il ventiseien-
ne De Vallier li ha commessi nella sua 

città natale. Annemasse, la stessa dove 
ha subito la sua drammatica «iniziazio
ne». «! miei genitori reagirono con una 
certa indifferenza alla notizia della vio
lenza che avevo subito», ha ricordato. Lu
cien racconta poi di aver comincialo da 
allora a indossare di nascosto i vestiti del
la madre e a ritagliare dalle riviste figure 
di donne che poi ndisegnava legate e im
bavagliate, Le fantasie perverse diventa
no sanguinose aggressioni quando la 
madre obbliga Lucien. ormai diciasset
tenne, a sbarazzarsi di una gonna e di al
tri indumenti femminili che aveva sco
perto nella sua stanza. Quell'affronto 
scatena la violenza, una violenza però 
sempre guidala da una intelligenza fred
da, analitica, che gli consente di non 
commettere «errori». Prima di colpire le 

sue vittime, le fotografa centinaia di vol
le, le osserva, studia le loro reazioni. 
Quando si sente sicuro di conoscerle ar
riva lo stupro, in un caso anche la morte. 
•Ha sempre agito - spiega uno psichiatra 
- senza alcun senso di colpa, L'unica co
sa che temeva era lo sguardo delle sue 
vittime e per questa ragione le bendava». 
Chiamata a testimoniare, Michele De 
Valliere. la madre dello stupratore omici
da, è stata protagonista di un altro colpo 
di scena. 1 la confessato di essere nata in 
seguito a uno stupro, e di essere stata a 
sua volta violentata da un vicino di casa 
quando aveva appena nove anni. «Que
sto può spiegare il mio silenzio - ha detto 
ira le lacrime - . Avrei dovuto parlarne a 
mio figlio per rassicurarlo ma non ho 
avuto la forza di farlo». 

Baby killer 
mancati 
Alta tensione 
come arma 

M LONDRA Quando è 
stata letta in aula l'accusa 
di tentato omicidio non 
hanno smesso un secondo 
di sghignazzare e fare sber
leffi dal banco degli impu
tati. Dieci e undici anni, as
sassini mancati di un bim
bo di sei. l-« hanno costret
to a seguirli, gli hanno lega
to mani e piedi, con un col
tello gli hanno vibrato un 
colpo sul braccio e poi 
hanno cercato di fulminar
lo con i fili dell'alia tensio
ne della linea ferroviaria. 
Una storia fotocopia al ca
so Bulger, che ha tenuto in 
ansia la Gran Bretagna. 1 
protagonisti sono ancora 
una volta bambini, di un'al
tra città, Newcastle. 

Solo quattro giorni dopo 
la terribile sentenza che ha 
condannato gli assassini 
del piccolo James Bulger al 
carcere «a tempo indeter
minato», due ragazzini 
hanno tentato di ripetere la 
brutale «bravata» dei due 
coetanei di Livcrpool, For
se solo per un caso si sono 
fermali qualche secondo 
prima. La denuncia non e 
scattata subito. Tornata a 
casa, la piccola villima non , 
ha fallo parola con i genito
ri di quanto era accaduto. 
Solo il giorno dopo, per ca
so, la madre ha notato la 
ferita al braccio del bambi
no ed ha voluto saperne di 
più. Il piccolo era terroriz
zalo. Anche i suoi due fra
tellini, di sette e dieci anni, 
erano stati picchiati dai 
due quasi coetanei. Tenuta 
sono silenzio nei giorni 
scorsi, la storia e venula a 
galla ieri, quando i due ra
gazzini sono stati portati in 
tribunale. Anche loro, co
me già i due baby assassini 
di Livcrpool, vengono da 
una periferia dura. Ma più 
che sullo sfondo sociale, 
l'opinione pubblica punta 
il dito sui film-horror di 
Chucky, bambola assassi
na, protagonisla di storie in 
cui gli omicidi si consuma
no lungo linee ferroviarie. 

A nome degli ambasciatori in Germania il nunzio apostolico denuncia: «Siamo preoccupati per la sicurezza degli immigrati» 
Il presidente della Conferenza episcopale tedesca auspica, come la Spd, una legge sulla doppia nazionalità 

Il Vaticano strìglia Kohl: «Stranieri in perìcolo» 

Muore l'ultimo padre 
dell'Africa libera 
Houphouét-Boigny 

MARCELLA EMILIANI 

M Approssimativamente 
era nalo nel 1905: aveva dun
que, più o meno 88 anni. Da 
33 era l'unico presidente che 
la Costa d'Avorio abbia mai 
conosciuto. Niente di strano 
dunque che lo chiamassero «il 
Vecchio». È morto ieri nel suo 
villaggio natale. Yamoussouk-
ro. dove si era rintanato da me
si per tentare una lotta impos
sibile contro il cancro. 

Felix Houphouet-Boigny era 
uno dei pochi «padri della pa
tria» sopravvissuto in sella alla 
tempesta dei primi tre decenn-
ni delle indipendenze africa
ne, caratterizzate - come è no
lo - da ogni sorta di piaga bi
blica e micro-apocalissi politi
che ed umane. Di sangue in 
Costa d'Avorio graziaddio non 
ne e corso mai. il fantasma de
gli scontri etnici non è mai sla
to evocato e per lo meno fino 
agli anni '80 il paese poteva 
vantare tassi di crescita annui 
che volavano al 7-8 per cento 
e garantivano anche la stabili
tà politica. Non a caso si parla
va di «miracolo ivoriano» fatto 
di esportazione di cacao, caf
fo, olio di palma, un miracolo 
capace di attrarre - ne! suo 
piccolo - investimenti, capitali 
e aiuti stranieri. 

I*a ncella per quest'aurea 
eccezione nel disastrato pano
rama africano e slata ricordata 
più d'una volla e con orgoglio 
dallo stesso 1 louphouet-Boi-
gny: «La Costa d'Avorio - dice
va - e un paese serio, non si la
scia andare alle ideologie». E 
infatti il Vecchio non si e mai 
lasciato sedurre dalle mendaci 
sirene del panafricanismo cosi 
caro al suo vicino ghaanense 
Kwame Nkumah, del sociali
smo africano alla Julius Nyere-
re della Tanzania o del diabo
lico marxismo-leninismo. 
Houphouet è andato dritto al 
cuore del problema ponendo 
l'economia e il capitalismo al 
centro di ogni suo sforzo politi
co, controcorrente rispetto agli 
altri padri della patria, in piena 
sintonia con la madre-patria 
coloniale francese e i diktat del 
mercato intemazionale. 

Per oltre 20 anni dall'indi
pendenza, ottenuta nel 1960, 
la sua scommessa e stata pre
miata. Figlio di piccoli pianta
tori di cacao, ha fatto del ca
cao il motore della crescita 
ivoriana che ha attratto come 
una calamita centinaia di mi

gliaia di lavoratori votati alla 
alla fame nei paesi vicini, lutti 
di una povertà disarmante: 
Burkina Paso, Mali, Guinea, Ni-
ger e persino il convulso Gha
na. Solo pochi anni la il 40 per 
cento della forza lavoro ma
schile in Costa d'Avorio era 
«straniera» oltreché .sottopaga
ta visto che agli «autoctoni» 
erano garantiti per legge gli sti
pendi più elevati. Eh s), il Vec
chio pensava proprio a tutto e 
pensava in grande. Nel 1967 
sfidò il gigante Nigeria ricono
scendo l'indipendenza dello 
sciagurato Biafra; solo perchè 
ne andava dqlla sua reputazio
ne in lutto il Terzo mondo, do
vette per anni tenere a freno le 
sue simpatie per Israele e so
prattutto per il Sudalnca dell'a
partheid. Houphouel-Boigny 
era fatalmente attratto da tutti 
quei paesi che sapevano far 
marciare l'economia a qual
siasi costo, qualsiasi ingiustizia 
commettessero sul corpo vivo 
delle proprie nazioni o di quel
le altrui. Perche, come amava 
ripetere citando Goethe, «pre
ferisco l'ingiustizia al disordi
ne: di disordine si può morire, 
di ingiustizia non si muore. 
Un'ingiustizia può essere ripa
rala». 

Per «riparare le ingiustizie» 
lui aveva scelto un metodo 
non privo di fascino ma a bas
sissimo lasso di democrazia: «i 
dialoghi all'africana». Dopo 
aver instaurato fin dagli dal '64 
il suo bel partito unico (il Parti
to democratico della Costa 
d'Avono), riceveva in udienza 
privata a scadenze regolari i 
rappresentanti di agricoltori, 
professionisti, industnali, ope
rai e cosi via. Finche il miraco
lo economico si è mantenuto 
tale anche questo surrogato di 
politica ha funzionato, ma 
quando col crollo dei prezzi 
del caffè e del cacao sul mer
cato mondiale la Costa d'Avo
rio s'è ritrovata a mal partilo 
quanto i paesi «poco seri», vitti
me delle ideologie, allora la 
musica è cambiata. Cosi, nel 
'90 anche Houphouet ha do
vuto introdurre il multipartiti-
smo. indire libere elezioni. Ora 
a disputarsi la sua canea e la 
sua eredità ingombrante resta
no il presidenle del Parlamen
to, Henri Konan Bèdiè e il pri
mo ministro, Alassane Ouatta-
ra, in un match che si prean
nuncia perlomeno assai com
battuto. 

I neri sudafricani al governo 
Costituito il Consiglio 
che porterà il paese 
alle elezioni di aprile 

Il nunzio apostolico in Germania richiama Kohl e il 
governo sulla protezione da accordare agli stranieri 
mentre il presidente della conferenza episcopale 
cattolica insiste per la legge sulla doppia nazionalità 
di cui i partiti de non vogliono neppure sentir parla
re. Anche dalla Santa Sede e dalle chiese, insomma, 
guai per il cancelliere. Preoccupazione per la ripre
sa di attività dei neonazisti e l'inerzia delle autorità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Povero cancel
liere. Le bacchettate sulle ma
ni, adesso, gli arrivano pure 
dal corpo diplomatico. Ieri il 
tradizionale saluto di fine d'an
no ai diplomatici accreditati 
nella Repubblica federale, a 
palazzo Schaumburg, è stalo 
tult'altro che la solita cerimo
nia formale. Ad agitare le ac
que ci ha pensato il decano 
degli ambasciatori a Bonn che 
ò. come si usa, il nunzio apo
stolico, cioè l'inviato della San
ta Selle. E l'arcivescovo Laios 
Kada è andato giù pesante 
proprio su uno dei temi più de
licati, la xenofobia e la violen
za dell'estrema destra che dila
gano per la Germania. «Lei ca
pirà - ha dclto fra l'altro l'alto 
prelato rivolto al capo del go
verno - che noi siamo profon
damente preoccupati [>er la si

curezza dei cittadini stranieri 
nel suo paese. Speriamo e au
spichiamo che gli stranieri i 
quali rispettano le vostre tradi
zioni e le vostre leggi possano 
sentirsi, qui. a casa loro». 

Parole chiare. Cui I lelmut 
Kohl è stalo costretto a improv
visare una risposta alla fine di 
un discorso che aveva dedica
to a tiitt'altri temi: l'Unione eu
ropea, l'Onu, il Gatt. Poche fra
si, per le solite formule: la Ger
mania è un paese «aperto sul 
mondo»; l'amore per la patria, 
quello per la libertà e l'amici
zia nei confronti degli altri po
poli non possono andarsene 
per strade diverse; chi propaga 
l'odio verso gli stranieri «non 
può pretendere di considerarsi 
un buon patriota»... Ma il colpo 
è slato accusato. U' critiche 
del decano del corpo diplo

matico hanno loccato un ner
vo scoperto: il governo federa
le è sensibilissimo ai problemi 
d'immagine che le ondate di 
violenza ricorrenti hanno diffu
so in giro per il mondo. Il fatto 
che a formularle sia stale l'in
viato del Valicano, inoltre, 
moltiplica il loro effetto e ri
schia di dare sostanza a poste
riori alle voci, che circolarono 
al tempo della restrizione del 
diritto di asilo, sui segnali 
preoccupali che a Bonn sareb
bero arrivati dalla Santa Sede 
in merito a una legislazione 
considerata troppo dura e si
curamente non ispirata ai prin
cipi cristiani cui il partito che 
esprime il cancelliere, in teo
ria, si richiama. 

Il caso (o torse no?) ha vo
luto che quasi in contempora
nea con le esternazioni dell'ar
civescovo Kada sull'argomen
to sia intervenuto un altro au
torevolissimo esponente della 
chiesa cattolici, melile meno 
che il presidente della confe
renza episcopale tedesca Ka-
rei Lehmann. In un comunica
lo diffuso al termine di un in
contro con il presidente della 
Spd e candidato alla cancelle
ria Rudolf Scharping il vescovo 
l-climaiin si è licito anche lui 
preoccupalo per «la violenza 
in aumento e la crescita di for

ze estremistiche di destra» e ha 
sollecitato «sforzi più intensi» 
per l'integrazione degli stranie
ri che vivono da lungo lempo 
in Germania Un riferimento 
abbastanza esplicito alla ri
chiesta, caldeggiala anche dal
la Spd, di una legge sulla dop
pia nazionalità per gli stranieri 
residenti stabilmente. Proposta 
sostenuta da buona parte delle 
due chiese maggiori in Germa
nia ma che è stala finora sem
pre <• duramente respinta da 
tutti e due i partiti «cristiani», la 
Cdu e la cattolicissima (quan
do le fa comodo) Csu bavare
se. 

Come se non bastasse il ca
so diplomatico si è presentalo 
in un momento in cui. dopo un 
periodo in cui le tensioni sem
bravano essersi un po' allenta
le, ricominciano a crescere le 
preoccupazioni per la presen
za e le attività dell'estrema de
stra e per la debolezza delle ri
sposte ila parte dello sialo. Le 
proibizioni di partiti e gruppi 
neonazisti, decretale dopo 
molle esitazioni nei mesi scor
si, vengono tranquillamente 
aggirate senza che nessuno, 
apparentemente, se ne curi. 
Nella campagna per le elezio
ni comunali di domenica scor
sa nel Biandeburgo si erano 
candidati personaggi cui, in 

teoria, sarebbe stato proibito 
fare attività politica e che inve
ce comparivano perfino m te
levisione. D'altronde, sugli 
schermi di certe tv che, magari 
in buona fede, considerano 
l'estremismo di destra un bel 
lema acchiappaspettalori, 
compaiono liberamente a dif 
fondere il proprio verbo notis
simi caporioni nazisti. Ieri il 
ministro degli Interni della Re-
nama-Westfalia Herbert Sili-
noor (Spd) ha dello di giudi
care «incredibile» la leggeiezza 
con cui si è permesso a Chri
stian Woich, uno dei peggiori 
leader della destr.i estrema, ili 
comparire in tv a minacciare di 
•gonfiare la faccia» a quanti 
•ardiscono» opporsi ai neona
zisti Schnoor si è detto molto 
preoccupalo anche per la sto
na dei 2.r>() nomi e indirizzi di 
•nemici politici» pubblicati dal
la rivista nazista Embtick ctìu è 
circolata nelle settimane scor
se. E ambienti dei servizi di si
curezza fanno trapelare una 
notevole inquietudine per la 
possibilità che il terrorismo 
delle lettere-bomba che sta 
terrorizzando l'Austria possa 
coinvolgere anche la Germa
nia. Paure, angoscici' la sensa
zione è che il governo federale 
continui a sottovalutare i ri
schi. 

Los Angeles 
Nero picchiò 
il bianco 
Dieci anni 

M LOS ANGELUS È stato 
condannalo a 10 anni di car
cere senza condizionale Da
nnali Monroe Williams, uno 
del ragazzi neri d i e durante 
le rivolle di l-os Angeles del
l'aprile '92 picchiarono a 
sangue il camionista bianco 
Reginald Dennv II giudice 
John Ouderkirk ha scelto il 
massimo della pena. 

M CITTÀ DEL CAPO l-a mag
gioranza nera sudafricana per 
la prima volta è rappresentata 
in un organismo istituzionale. 
Ieri si è insediato il polente 
«consiglio esecutivo di transi
zione» che vigilerà sull'attività 
del governo fino alle elezioni 
multirazziali del prossimi'apri
le, da cui uscirà l'assemblea 
costituenti' per il nuovo Suda
frica. 

La cerimonia dell'insedia
mento è slata boicottata dai 
partiti dell'Alleanza per la li
bertà, un pericoloso «cartello» 
di gruppi bianchi, estremisti di 
destra e conservatori neri che 
si oppongono al progetto di 
costituzione e che per ragioni 
diverse non vogliono uno Stato 
multirazziale unitario ma etni
co. 

Con un gesto simbolico, se
dicenti «collimando boeri», 
che si riconoscono nell'allean
za, hanno occupalo ieri mani
na un (orlino alla ijcrifcna di 
Pretoria. L'insediamento del 
Tee è comunque un latto rile
vantissimo per il processo di 
pacificazione nazionale, mi
naccialo da opposti estremi
smi 

Il consiglio, (rutto di un lun
go e tormentato negoziato tra 
il partito nazionale al governo. 

e i gruppi militanti neri per 
mettere fine al regime segrega
zionista e riconoscere ai neri i 
diritti di maggioranza, ha aper
to i lavori ieri mattina dopo un 
momento di preghiera. 

«Questo giorno segna l'ini
zio della fine del potere dell-
minoranza» - ha dichiarato Cy-
nl Ramaphosa, segretario ge
nerale dell'Alrican National 
Congress (Anc) il principale 
movimento militante nero gui
dato dal Nobel per la pace 
Mandela. 

«Il Tee è il passo filiale nel 
processo per portare in Suda
frica la vera democrazia» • ha 
dichiarato dal canto suo il rap
presentante del governo Roelf 
Meyer. il quale ha aggiunto 
che il consiglio garantirà «libe
re e corrette elezioni democra-
Luie cui potranno partecipare 
tutti i partiti che lo vorranno». Il 
Tee. nei suoi compiti di garan
tire il rispetto delle leggi demo
cratiche nella fase di transizio
ne, ha polere di supervisione 
sulle decisioni del governo in 
materia di sicurezza interna, 
informazione, in politica eco
nomica ed estera. 

L'Anc avrà un molo predo
minante nel consiglio di cui 
lanno parte circa altri 20 partiti 
che hanno preso parte al ne
goziato. 


